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ANNO XXIV. A C Q U I ,  Sabato-Dom enica 3 5 -2 0  Gennaio 1890 . NUMERO 4.

Abbonamenti — Anno L i  3 — Semestre J j »  2  —
Trim estre X « 1.

I n a e r z l o n l  — In quarta  pagina Cent* 35 per 
linea ò spazio corrispondente — In terza pagina, 
dopo la firma del Gerente, Cent« 50 — Nel corpo 
d é f giornale Li. 1  — Ringraziam enti ' necrologici 
l i*  5  -f- Necrologie I i .  I la lineai 1 

Gii abbonamenti si ricevono alla Tipografia del Gior­
nale — Chi risiede fuçri d’Acqui può associarsi col 
mezzo delle cartoline-vaglia che costano cent. IO in 
più Le inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso la Tipografia Dina.

Pacamenti anticipati.
Si accettano corrispondenze purché firmate — I ma- 

noscritti restano proprietà  del giornale — Le lettere 
. non-affrancate si respingono.

Numero cent. 5  —  Arretrato i o .Ogni

(GIORNALE SETTIMANALE)

Monitore della Città e del Circondario
o
c/>

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,13 - 14,45; - 19,40 — per Savona 8,3 - 12,46 - 17,24 — per Asti 6,47 - 9,20 - 12,52 - 15,59 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,23 (diretto) - 14.44 -19,55. 
ARRIVI da Alessandria 7,54,-12,38 - 17,11 - 22,28 — da Savona 8,3 - 14,37 -19.18 — da Asti 8,19 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accel.) - 19,35 - 22,20 — da Genova 6,28 -11,58 - 15,54 (diretto) -19,55.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L ’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1,2 e dalle 12 1]2 alle 15, giorni feriali.
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
, v v ; . , ;• L ’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

signori abbonati cui< scade l’abbo­
namento e a quelli che è di già scaduto 
rinnoviamo la preghiera di volere tosto 
mettersi in regola e li avvertiamo che non si 
invierà piu il giornale a quanti non man­
darono l’ importo del nuovo abbonamento.

CORRIERE ROMANO

tom ba del P adre della P a tria  deposero 
corone.

Roma, 23 Gennaio 1896.
Siamo adesso nel periodo dell’anno in 

cui qui alla  cap ita le  ferve la  m aggiore 
a ttiv ità .

È questa  l’epoca in cui si trovano r a ­
dunati tu tt i  i principali fa tto ri della 
n o s tra  vita, i quali si possono d istin ­
g u e re  in q u a ttro -e  sono: il politico, il 
religioso, il c ittadino e l’in ternazionale.

Benché s ia . ch iusa la  Cam era e sia 
alquanto  affievolito il moto politico, ne 
abbiam o sem pre tracc ia  nei febbrili prov­
vedim enti dei m in iste ri, nei ricevim enti 
diel Q uirinale e nelle riun ion i dei pochi 
d epu ta ti, che sono, qui in perm anenza. 
Anche il 21 l ’es trem a s in is tra  ten tò  una 
riunione p e r  p ro te s ta re  contro là  pro­
roga  della Camera; m a qu esta  riunione 
s i .è dovuta ' rin v ia re  a  p iu  ta rd i per 
m ancanza di num ero ' e fo rse ..p e rch é , è 
p en e tra ta  nella, coscienza.dei nòstri ra p ­
p resen tan ti)  che ò meglio stiano  a casa.

Siamo g iun ti a questo  punto, che non 
abbiam o p iù 'fede neppure né ll’istituzione 
Parlam entäre;, Anche essa  comincia a 
d iv en ta re  vecchia, e cóme tu tte  le cose 
vecchie non .piace più. Dio , voglia che 
non’ faccia la  fine che s ta  p er fare  la 
g iu r ia  e che ha  fa tto  la  guard ia  nazio­
nale. di buona .m em oria . ' ' /  ‘ .

Uh avvenim ento che. m ise in moto 
tu tto  il mondo politico, fu la  com m e- 
raorazione della m orte di V ittorio Em a­
nuele, che ebbe- luogo in  questi • giorni j 

'p e r  la  dicio ttesim a voltai- È ssa  lia as?- 
su n to  in q u es t’anno u n ’im portanza sptì-1 
c ia le ,,.perché; si. .septe, d i p iù  i l ; bisógno 
,di rievocare,, la  m em òria di qpeÌ.Gnande : 
-onde rinvigorirci e p rep a ra rc i agl beventi 
■che saranno  t a l i : da p rovare  l a i d e z z a  
■del nostro  E serc ito  o la  fibra sòlida della . 
n o stra  pa tria . Là in quel m aestoso 'tem ­
pio si sono raccolti i g rand i n o s tr i digni­
ta r i  i coi Sovrani. ; e .colle associazioni 
popolari ed inginocchiati, , davanti)..alla ;

Nel mondo religioso si seguono e mol­
tip licano  gli avvenim enti. É adesso che 
si a tten d e  con m aggiore zelo a creare i 
tito la ri ecclesiastici delle sedi vacanti, 
che si ricevono udienze, si provvede alle 
beatificazioni e santificazioni e che si 
compiono i pellegrinaggi. Il Santo Padre 
nu lla  tra scu ra , neppure le più piccole 
cose. Ancora il dì della festa  di Santa 
Agnese non mancò di ricevere, g iu sta  
l ’antico uso, il dono di due agnelli bianchi 
vivi, destina ti a  forn ire la  lana con cui 
si fanno i Sacri Palii, dei quali si servono 
lo s te sso  Pontefice, i P atria rch i, P rim ati, 
Arcivescovi e per privilegio, alcuni Ve­
scovi.

L’elem ento cittadino è adesso che ap­
p ro fitta  delle giornate splendide e corre 
fuori le , porte  in a llegra e rum orosa 
b riga ta . È adesso che si formano m agni­
fici corsi e si affollano le passeggiate 
dom enicali p e r le vie prim arie e per il 
pinolo. Adesso i g rassi borghesi dànno 
le feste , l ’a ristocraz ia  apre i suoi saloni. 
Adesso piovono i concorsi m usicali e 
s tru m en ta li, pu llu lano le conferenze, a- 
giscono tu t t i  i sei 'tea tri e si riempiono 
gli infiniti caffè chantants, si balla e 
si combinano m atrim oni.

' •/ fi

II* mondo internazionale, fornito da 
coloro che vengono tra  noi .dopo il no­
vem bre e. fuggono il m a g g io rò  adesso 
al com pleto .' Forestieri sé ne , trovano 
per ogni p arte , nei vecchi e nei nuovi 

.palazzi; iu via S istina , al Grand Hotel 
e nei piccoli alberghi, dovunque insomma. 
■Essi vengono ad appolla iarsi, duran te  
l ’inverno per fuggire il rigore dei loro 
paesi. . - -  'Sono sorgente di ' guadagno 
notevole a lla  c ittà  ed anche di qualche 
'beneficenza.,

vSqno- solleciti alle prim e delle rap ­
p resen tazion i' te a tra li, ai. concerti, alle 
grandi funzioni religiose e prendono 
p a rte  ai d ivertim enti sportivi, t r a i  quali 
qui p rim egg ia  la  càccia alla volpe. Anche 
il 20 ebbe luogo una di queste p artite , 
a  cui p resero  p a rte  molte signore e tu tti 
i m igliori sportm an cittadini e stran ieri. 

.C onsiste, q u es ta  caccia, nel l’andare  in 
m o lti/»  .cavallo con g rand i m ute di capi

a  scovare la  volpe nelle sue tane  in 
mezzo a ll’agro romano. La cam pagna, 
essendo tag lia ta  da ostàcoli na tu ra li, da 
colline, avvallam enti e da lunghe stac­
cionate, dà luogo a  frequen ti galoppi, 
molti salti ed infinità di b rillan ti ed 
anim ati esercizii equestri.

Ecco cosa si fa  nella capitale:
« Ove si cola, s ’agita e ribolle»
« Ogni fiumana del bene e del male. »

Fausto.

Il nuovo valico Appenninico
SAVONA-SASSELLO- ACQUI
Il benem erito comitato prom otore di 

questa  nuova ferrovia ha  rivolto ai 
comuni ed enti in te ressa ti l’appello 
che più sotto pubblichiamo, ed al quale 
hanno già risposto  non pochi corpi 
m orali, m unicipii, eco.

Savona, addi 6 gennaio 1896.
.Ilim o Signore, •

« Che le sorti di Savona non siano lieto 
è p u r troppo dolorosa evidenza: che a 
ria lzarle  abbia ogni cittadino a  adoprarsi 
con quanto possiede di sapere e di e -  
nerg ia  è cosa m anifesta: che alle p riva te  
e locali energie venga in aiuto' l’opera 
della Nazione è aspettazione leg ittim a, 

.è diritto  certissim o. »
« Ora il risto ro  di codeste condizioni 

dolorose Savona l’attende, ed unicam ente 
dalle m igliorate comunicazioni, da una 
■linea di s trad a  ferra ta , che a s s ie m e . a lla  
a ttu a le  im perfetta e im potente, vivifichi 
i m orti suoi tràffici, e renda proficui i 
capitali con fidente sicurezza affidati-in  
addietro  ad una produzione, lu s in g a ta  di 
facili prom esse, iste rilita  da tr is t i  delu ­
sioni. «

« Q uesta nuova arte ria , che deve in­
fondere vitale alimento nei nostri com­
m erci e nelle nostre industrie , in cui 
favore convengono i giudizii dei compe­
ten ti, i voti unanim i dei cittadini è la 
linea che: deve congiungore Savona ad 
Acqui A lessandria per le valli del San- 
sobbia e dell’Erro, stringendo la  c ittà  
n o s tra  in vincoli efficaci alle grandi co­
municazioni Europee, facendola u tile  su s­
sidio al m aggior porto vicino, e re s ti­
tuendole infine il perduto prim ato  nella 
■rapidità delle comunicazioni f ra  il m are 
ed il Piem onte, n

« Lo Stato, che non può a ss is te re  
indifferente alla nostra  rovina e non può 
lasciare inoperosi i ragguardevoli cap i­
tali spesi p er dotare Savona di un porto 
degno del nome; lo Stato, che nella  nuova 
linea deve tu te la re  non solo un grande 
in teresse  ed una grande d ifesa econo­
m ica nell’asp ra  lo tta  con la  fa ta le  e 
m inacciosa concorrenza s tr a n ie ra , ma. 
un valido sussidio a ltres ì a lla  difesa 
m ilita re  del territo rio  nazionale, deve 
portare  a  questa grande e reden trice 
opera il suo contributo. »
. « Ma tu tti questi r isu lta ti, p e r quanto 

p iù  che utili, necessarii, non saranno 
o ttenuti, nè avremo ragione di sp e ra rli 
o di chiederli colla voce im periosa di 
chi difende il suo diritto , se non avremo 
fatto  prim a quan t’era  da noi perchè 
fosse m anifestata  la u tilità , a cce rta ta  
la  possibilità, e fac ilita ta  l ’a ttuazione 
dell’opera. Emanato in da ta  31 marzo 
p. p. 14475 I 1013 il decreto del m i­
n istero  dei LL. PP. è d ’uopo che senza 
altro  indugio siano com piuti gli stud i 
partico lareggiati della linea , so ltan to  
eseguiti i quali, è re sa  possibile l’im­
m ediata esecuzione di questo  u rgen te  s 
vitale lavoro. »

• « In nome adunque della p ro sp erità  
di Savona, parte , non piccola nella pro­
sp e rità  della L iguria e n e ll’avvenire dei 
commerci italiani; in nome di questo 
grande ed. univérsale in te re s s e ,’ il co­
m itato prom otore della nuova opera si 
rivolge fidente a .sav o n esi e non savo­
nesi, a  liguri ed ita lian i d?ogni regione, 
perchè vogliano con efficacia di concorso 
po rta re  la  loro p ie tra  a ll’edificio del r in ­
novamento economico nostro  che è van­
taggio ,, decoro e guaren tig ia  di benes/ 
sere al paese. Vinceremo gli ostacoli, se 
anziché im paurircene, o tu tto  chiedere 
altrui,- saprem o cornei popoli veram ente 
educati a .lib e r tà .sp in g e rc i da soli fin 
■dove ci sostengono le sole forze nostre. 
Portino  i maggiori in te ressa ti tributo  
p'ari a ll’im portanza 'dell’a tteso  vantaggio, 
portino nella m isura dei loro mez^i il 
loro obolo i minori; rinvigoriti dalla 
forza potente della cooperazione: tu tti  fac ­
ciano il debito loro; ninno si so ttrag g a  
all’appeilo che gli rivolge il paese, ■ fi­
ducioso dei suoi cittad in i, ' anelan ti a 
destini migliori. E quando avrem o com­
pito il debito nostro, forti del nostro  
d iritto  chiederem o, e non invano, che 
l ’opera nostra  sia  compita; eco m e  sem - 

. p re  chi sa  fortem ente volere, o tterrem o 
ci si renda ragione, si rim edi al passa to , 
s i assicuri l ’avvènire.- »

Per il Comitato
Il Presidente 

Amebeo Ansèiau.
I Segretari

Avv. Francesco Cappa 
F. Martinengo. .
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